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LA COMPOSIZIONE ISOTOPICA DELLO STRONZIO 
DEI COMPLESSI VULCANICI TOLFETANO, CERITE E MANZIATE 

(Lazio nord-occidentale) 

RIASSUNTO. - Ne:ll'ambito de:llo studio dc:lla genesi de:lle: rocce alcaline: dc:Il'Italia ceno 
trale: ~ Stata de:te:rminata la composizione: isotopica dc:Ilo stromio de:i complessi ToUc:tan~Cc:rite­
·Mannate: (Luio nord-occidc:ntaIe:). I U campioni esaminati, 7 rocce in lOto, 2 sanidini e: 6 
conce:ntrati di sanidino otte:nuti dalle: vulcaniti rappre:sentative: de:ll'area in esame:, mostrano una 
composizione: isotopica molto omoge:ne:a con valori compresi tra 0,7 1'0 e: O,7U'. Questi valori 
risultano superiori a quc:lli noti pc:r la regione: luiale: e: compresi ne:i limiti riportati per la provincia 
aruate:ttica IOSOIIUI {O,7 13-O,72',. 

I dati isotopici ollc:nuti indicano che: il vulcanismo Tolfe:tano-Cc:titc:.Mam:iale: ~ derivato 
verosimilme:nte: per rifusione: di rocce crostali continc:ntali ricche: in "Sr ndiogenico. 

ASSTIACT. - Thc: strontium isofOPC: abundancc:s of the: mostly acidic rocks (rom ToUe:tano, 
Caite: and Manziatc: district (NW, Latiuml have: be= de:te:nninc:d. Thc: l' sampks of lavas, 
ignimbrites and hypoabissalites examinc:d exhibit a ve:ry narrow range: in "Sr/"Sr from O,7l!i0 
IO 0,71". Stromium isotopc: composition for this volcanic are:a is significantly highe:r than thosc: 
rc:ponc:d for Alban Hills, Sabalini, Vico and Vulsini volcanic produCls, bUI falls in tbc: valuc:s 
Nnge: of the: Tuscan anatc:ctic Province:. 

The: slrontium isotopc: ratias obtaine:d for Tolfe:tano, Cc:tite: and Manziale: d istrict suggest 
that these: complc:xes de:rived, like:. the: Tuscan rocks, Erom a silicate: mdt which is conside:rc:d 
tO originate: from anatais of continental crustal materiaL 

Introduzione 

L'origine e l'evoluzione delle rocce alcaline italiane costituisce da lungo tempo 
un interessante proble:ma di petrogenesi. Nonostante la vasta bibliografia esistente: 
sull'argomento, l'origine di q ueste rocce è stata lungamente discussa. Solo di recente, 
tuttavia, le tecniche isotopiche sono state utilizzate con successo nello studio delle 
aree vulcaniche dell'ltalia Centro-Meridionale (HURLEY et A l., 1966; HOEFS e 
WEDEPOHL, 1969; BARBIERI et Al., 1975; T U RI e TAYLOR, 1976; TAYLOR e TURI, 1976; 

VOLLMER, 1976). I risultati delle indagini isotopiche indicano che l'origine dei magmi 
rucalini italiani può essere ricondoua a modelli di mescolamento tra almeno due 
termini a composizione chimica ed isotopica molto differenti. Mentre sono ormai 
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acquisiti i dali rdativi alla composizione: isolopica dello stronzio dei più importanti 
distretti vulcanici del Lazio, non sono noti i dati iS010pici dello stronzio dci com­
piessi vulcanici Tolfetano, u ri le e Manziate. 

Per completare il quadro iSOlOpico regionale sono stati quindi esaminati cam­
pioni di rocce e minerali appmu:nenti ai tre complessi citati; per ogni complesso 
sono stati esaminati 5 campioni ritenuti sufficientemente rappresentativi delle rispet­
tive aree vulcaniche. 

Lineamenti geopetrografici 

I complessi vulcanici T olfetano, urile e ,Manziate ubicati a NO di Roma rap­
presentano le manifestazioni eruttive più antiche della regione laziale. T ali complessi 
pur costituendo unità topograficameme separate sono riconducibili ad un modello 

TABELLA 1 
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genetico comune m base alle analogie di carattere giaciturale, strutturale e compo­
sizionale. Si tratta di coltri ignimbritiche di natura da quarzo-Iatitica e liparitica, 
associate a domi di lave liparitiche, trachiliparitiche, quarzolatitiche. N ell'area tol· 

fetana sono inoltre presenti ipoabissaliti monzonitiche. 
Per una descrizione dettagliata della mineralogia e del chimismo delle rocce 

vulcaniche di questo settore si rimanda ai lavori di NEGRE."ITI (1963), NEGR.Ern e 

MORB IDELLI (1963), LoMBAI.DI et Al. (1964, 1965 a, 1965 b), LAURO et Al. (1965), 
NEGRETII et Al. (1966), LAURO e NEGltErfi (1969) e FF.IUlINI et AI. (1970). L'insieme 
dei caratteri geopetrografici ha conseJtito agli Autori suddetti d i inquadrare le rocce 

acide della Tuscia Romana (complessi vulcanici Tolfetano, Cerite e Manziate) nel-
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l'ambito di manifestazioni consimili del Lazio (Cimini) e della Toscana (M.te 
Amiata, Campigliese) nei cui confronti presentano notevoli analogie. 

L 'età K-Ar delle lave, ignimbriti ed ipoabissaliti dei tre settori, misurate da 
LoMBARDI et AI. (1974) indicano che si tratta di manifestazioni pressochè coeve 
avvenute nel Pliocene superiore. 

Metodologie 8perimentali 

Sono stati analizzati 15 campioni; le misure sono state effettuate su rocce in 
toto, su concentrati di sanidino e su sanidini. l campioni di sanidino puro ed i 
concentrati sono stati separati con l'impiego del separatore magnetico in combina-
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zione con liquidi pesanti. l campioni 
sono stati macinati ad una granulome­
tria inferiore a 200 mesh e attaccati con 
una miscela di HF + HCl04 Merck, 
Suprapur. La soluzione è stata evapo­
rata fino a secchezza ed il residuo di­
sciolto con HCI diluito. Lo stronzio è 
stato separato dagli altri elementi me­
diante la resina a scambio ionico 
DQWEX 5OW-x8 e depositato sotto 
forma di SrCb sui due filamenti late-
rali di renio di un portacampione 
e analizzato mediante uno spettrometro 
di massa AEI MS 503. 

Hg. I. - Rapporti " Sr/" Sr 
canici dci u:tio. 

dei distretti ",,1-

I rapporti 81Sr /&fJSr misurati so­
no stati normalizzati rispetto al rappor­
to 88Sr/88Sr = 0,1194 e corretti per l'ef­
fetto di frazionamento spettromt:trico 

mediante ripetute determinazioni 
a rapporto 81Sr/86Sr = 0,7100. Le 
!ità che non supera mai ± 0,0007. 

effettuate sullo standard SRM 987 NBS SrCOa 
determinazioni risultano affette da una variabi-

Ri8ultati sperimentali e conclusiOni 

l campioni analizzati, rappresentativi dei tre complessi vulcanici presi in esame, 
mostrano rapporti isotopici 81Sr/86Sr estremamente omogenei nell'ambito della pre­
cisione analitica delle misure essendo compresi tra un valore minimo di 0,7150 ed un 
~assimo di 0,7155 (v. tab. 1). Non s~ osserva nessuna differenza di composizione 
isotopica tra concentrati di sanidino, ' sanidini c rocce in toto, nè tra ignimbriti, 
lave cd ipoabissaliti. 
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Il confronto tca i dali isolapici dello stronzio delle vulcaniti laziali (v. fig. 1) 
consente di osservare che mentre le rocce alcal ino potassiche dei Colli Albani, dei 
Sabatini, di Vico e dei Vulsini mostrano rapporti 67Sr;S6Sr molto simili tra di loro 
con una media pari a 0,7105, la comJXlsizione iSolopica delle rocce acide dei vulcani 
Cimini come risulta dai dati di VOLLMER (1976) è più elevata (87Srj86Sr = 0,7136); 

rapporti isotopici dello slronzio particolarmente elevati sono quelli rdativi al 
magmatismo prevalentemente acido dei complessi T olfetano, Ceri te e Manziate 
(87Srj86Sr medio = 0,7152). Tali rapporti rientrano nel campo di variabilità ripor­
tato in letteratura. per le rocce della provincia analettica T oscana (0,713..0,725; comu­

nicazione personale di G. F ERRARA rirx:.rtata in VOLLMER, 1976). 
La genesi del magmatismo acido toscano è stata interpretata, sulla base di con­

siderazioni sia di carattere mineralogico e petrografico (MARlNELLI e MllTEMPERGHER, 

1966; BARBERI et Al., 1967) che di carattere geochimico (DUI'uy e ALLEGRE, 1972) 
ed isotopico (VOLLMER, 1976; T AYLOR e TURI, 1976), come dovuta ad anatessi di 
materiali crostali conti nentali . 

I valori isotopici dello stronzio ottenuti ne! presente lavoro e le analogie dei 
caratteri chimico-petrografici (LAURO e NEGRErn, 1969) dei complessi Tolfetano, 
Cerite e Manziate nei confronti delle rocce toscane, consentono di confermare 

anche per le vulcaniti di questi tre settori un processo genetico di rifusione di 
materiali crostali continentali. 
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